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Per una associazione tra gli inventori 
Il signor Virgilio Moratti ci invia da Valle di liovigno qmsto articolo 

in cui é Caldeggiata uHa proposta che crediamo meriti di essere jiresa in 
serta consideramene .-

Dopo letto un articolo,dell'onor. Leo­
nida Bissolati, in favore del Congresso, 
elle sveli luogo in.questi giorni s Par­
ma, por la « Fondazione della Società 
italiana per il progresso delle scion» », 
ci siamo decisi a . pubblicare la se­
guente proposta: osando sparare ohe 
colà accanto alle liivfli'se «sezioni rispon­
denti - alle , pa'rliaìoni della scienaa K 
iwssa trovar posto per la.discussione. 

E' nostro convincimento, quale ef­
fetto di duca eaporianza, ohe non vi 
sia operaio, artista, professionista, eoiv., 
considerato individualmente, che abbia 
bisogno quanto 1* invei)tora, di ricor-

. l'ero all'assooiazione per un rìmejìio 
ai suol guai ; inquantoohè l'inventore, 
privo di mazzi, oltre che essere per 
la suaiSiCOUà speciale che progredisce 
per effetto di lungti» meditazioni a de­
trimento delie rimanènti, generalmente 
deboia e mancante d'intraprendenza, 
non trova poi nalie persone a cui si 
rivolgo alcun soccorso. 

Non pertanto una persona, alla quale 
abbiamo confidato questi pensieri, ci 
obbietta che la proposta manchi della 
base di pratioitii, «perohò gli inven­
tori sono una categoria di uomini mono 
facilmente associabili, anche perché fra 
di essi la parte maggiore è data dagli 
illusi e dai mouomaniaoii mentre gli 
inventori a cui 6 riservato il successo, 
sanno trovar» la loro via anche senza 
il bisogno di associarsi insieme»-

Purtroppo, in qUeslo mare burra­
scoso della vita solo ai bravi piloti è 
dato arrivare in porto; metitro «ivece 
1,1 specialmento nella categoria degli 
inventori, la serie dei naufraghi 6 nu­
merosissima ; appunto perctiò assai 
pii'i facilmente difetta in essi una o 
più di quell'altre liicoltà, che pur es-
sendt) secondarie accanto al genio in­
ventivo, all'aUo pratico rie.'icono tut­
tavia indisponsabili per la realiz/.a-
y.ione de' loro progetti. Tali per es. la 
deficienza di tèmpo, d'attitudine |>er 
gli atfari o di quella fine avvedutezza 
che apre la via alla fortuna, inconve-
hienti che potrebbero anche esaere 
superati col denaro, se ancor questo 
non venisse meno alla maggior parte 
degli inventori. Moltissime volte il 
genio inventivo non può esplicarsi, 
come diamante nascosto nella roccia, 
per coloro ohe non ebbero una suffi­
ciente coltura generale; caso comune 
tra gli operai, quando inutilmente il 
misero inventore si adopera a creare 
uu nuovo congegno meccanico, che 
per errore di calcolo all'atto pratico 
non funziona j ohe fa riscontro al caso 
opposto, ma identico nei risultati, del­
l' inventore studioso che vi presenta 
un progetto teoricamente esatto ma 
senza l'esemplare operativo. 

Perciò di solito, presentemente come 
pel passato, l'inventore che non può 
co' suoi mezzi mettere in pratica o 
controllare coU'eaperimento un suo tro­
vato, non ha di meglio ohe ricorrere 
alle persone altolocate, ai ricchi indu­
striali, a coloro insomma che il genio 
0 la sorte mise in condizione che 
potrebbero almeno moralmente aiu­
tarlo ; ma il poverello non trova che 
una sistematica diffidenza, talvolta 
([ualche timido consiglio, tal altra una 
promessa che non avrà mai effetto o 
quando anche, dopo .d'avergli rubato 
ciò che V' era dì buono, lo licenziano 
dicendogli ohe il progatto non è at­
tuabile. 

Insistendo nelle ' sue peregrinazioni, 
gli può essere anche dato di sentire 
il consiglio del dotto e ;timorato di 
Dio, il quale incoraggia il supplicante 
dicendo : < Datevi animo ; volere è po­
tere ; ognuno nel proprio stato può es­
sere in caso di riservarsi qualche ri­
sparmio; e, Bopratutto, ricorrete a 
Colui che diede ascolto ai lamenti della 
misera Agar e del suo figlioletto 1-
smaele, che potrebbe indicare anche a 
voi una via d'uscita da quel deserto 
nel quale inutilmente spargeste i frutti 
del vostro ingegno». 

Se poi il supplicante ricorre agli 
istituti scientifici, illudendosi che que­
sti almeno,'essendo all'uopo mantenuti 
dallo stato, dovrebbero venire in suo 
aiuto,.l'attende la seguente risposta già 
formulata nel regolamento. 

« Questo... Istituto, nella segreta sua 
adunanza del..., veduta la documentata 
istanza da voi esibita, ha dichiarato 
che non può prendere in oaampi pro­
getti di macchine da voi trasmessi, 
mancandovi i singoli modelli operativi 
•possibilmente nella scala del nero, 
prescritti dai regolamenti interni del­
l' Istituto atesao, òhe per conseguenza, 
ece». 

Ed è cosi che l'inventore a' inoltra 
senza saperlo,per una via dolorosa, 
senza meta, vii;^ d'gstacoli non meno 
che lo fosse : qupllà"' perccirsa dal po­
vero Papin,,200 e più anni òr sono. 

Non in4^gber^m,9Ì,le cause por cui 
gii inventori ^W'IW - d'essere ,trascu­
riti 0 trattati negli istituti scientifici 

in modo diverso dagli artisti inge­
nero, dai letterati ecc., quantunque, si 
Reiisi seriamente, la maggior parto di 
quei pò' di bene che si gode in questo 
mondo sia dovuto ai primi; ma ci li­
miteremo ad accennare in riguardo 
agli altri ostacoli che la causa prin­
cipale, assai poco pi'eVBduià rtiigli in­
ventori, dipende invece dà un fatto 
naturalissimo, Dil'flcilraonle (iil indi­
viduo soltanto perchè giunto all'aprire 
della professione a , pur ammesso il 
caso raro ohe ne abbia la ooropetehza, 
si presta gratuitiimente nel giudizio 
.di un lavoro difficile, com'è di solito 
il progetto di una nuova invenzione, 
e tanto meno quand'anche dovesse ar­
rischiare il suo, materiale, o morale a 
vantaggio di quello. Fin qui a noi 
basta; di aver constatato che il male 
esista, ohe ha. sempre esistito e di 
poter, persuadere il lettore ohe non 
conoscesse la storia delle invenzioni, 
che non vi può essere rimedio senza 
la buona volontà e l'accordo degli in­
teressati. 

li'assoeiazione dunque dovrebbe a-
vere par iscopo di propugnare gì' in­
teressi degli inventori in modo da to­
gliere, per quanto è possìbile, gli osta­
coli che luttora si frappongono iiel-
l^attuazione pratica do' loro progetti ; 
lo cause ohe spesso l'ultimo arrivato 
raccoglie il frutto delle fatiche altrui 
e che perciò le grandi scopèrte so­
gliono essere precedutejda una schiera 
d'inlelici ; le causo inlliie per cui te­
sori d'invenzioni o si ritardano o 
vallilo^ sepolte colle teste degli inco­
gniti autori. 

In particolare ras.sociaziono dovrebbe 
avere por mandato lo sfruttamento delle 
nuove invenzioni a beneficio principale 
dell'inventore auleniico ed in [i.-irte a 
vanlaijgio del sodalizio stesso, il quale 
perciò potrebbe divenire potentissimo. 

Inizialmente chiunque (lolrebbc iscri­
versi pagando una piccola tass.-i an­
nua. L'appello dovrebbe essere rivolto 
in modo speciale agli inventori già 
avviali, agli ingegneri, agli ufilciali 
di terra o di mare; agli alunni degli" 
istituti scientillci, tecnici ed industriali ; 
agli operai meocanivi, elettricisti od 
altri ancora. Vi potrà essera un pre­
sidente, segretari, oonaigìiori di vigi­
lanza, , pubblicazioni periodiche, con­
gressi 0, sopratntto, una Commissione 
tecnica esaminatrice numerosa a se-
donda del bisogno stipendiata. 

In tal modo il socio, che credesse 
d'avere, escogitato una nuova invenzione, 
potrà rivolgersi al sodalizio con tutta 
fiducia e non meno gar.anzia di quella 
che troverebbe presso l'ufficio dei bre­
vetti ; potendo essere questi uomini 
distinti come quelli ; anzi un compito 
dell'associazione stessa sarà quello del-, 
l'esame preventivo, senza l'esigenza 
dell'anteoipazioiie delle tasse e del tri­
plo esemplare. 

All'uopo ogni progetto, appena pre­
sentato,} verrebbe registrato in proto­
collo, acciocché, eventualmente in caso 
di merito, gli aia assicurata la prece­
denza. 

La Commissiona esaminatrice do­
vrebbe fare man mano la cernita dei 
nuovi progetti, avvertire segretamente 
i pseudo inventori de' loro errori, in­
coraggiare gl'imperfetti, proporre ai 
capitalisti ed agli induatriali i pro­
getti teoricamente esatti e lusinghieri ; 
nonché arricchendosi col tempo l'asso­
ciazione atessa di capitali e d'offlcine, 
prima di licenziare un nuovo trovato 
potrebbe anche sottoporlo all'esperi­
mento. 

Questa l'idea del sospirato provve­
dimento, pel quale invochiamo il pa­
trocinio dall'insigne Riunione di Parma, 
e quindi il volonteroso appoggio di 
tutti coloro che possono avere inte­
resse che anche nella categoria degli 
inventori s'inizi quella disciplina 
collettiva del lavoro ; quella intesa ar­
monia fra i vari sfòrzi che ne eleva 
prodigiosamente la potenzialità, utiliz­
zando al massimo le virtù di ogni 
singolo lavoratore e adattandone l'at­
tività a tutto il movimento d'assieme. 

Valle di iloviguo, otlolire 01. 
ViitoiLio MORETTI 

P«r un Iratlalo d'aibllrato 
ira Italia a Massica 

Lo delegazioni d'Italia e del Mes­
sico stanno negoziando un trattato ge­
nerale di arbitrato del genere di quello 
stipulato fra l'Italia e l'Argentina, ma 
ohe 31 differisce in parecchi punti. 
Questo trattato sarà firmato tra pochi 
giorni.  

Rivoluzione 
in una provincia dell'Argentina 
Una rivoluzione è scoppiata nella pro­

vincia di Corrientes, Dopo un primo 
combattimento i rivoluzionari si sono 
impadroniti di parecchi punti. Vi fu­
rono morti e feriti. 11 governo l'ederalo 
prende dalle misuro per una pront/i 
pacifloazione. 

Una "tournée,, del coniugi Toselli 7 
L'agenzia Central Neios annunzia 

che il pianista Toselli ha accettato l'of­
ferta dali'itnpresaria* viennese Oaspar, 
che gli ha od'erto liti milione e mazzo 
di,, lire per una tournée di cone;erti, 
alla Condizione "paVò, che la ex-princi­
pessa Luisa di Sàéonia, contessa di 
Montlgnoso, raèoòthpagiù e compaia 
.sulla scena ad à^rii';concrto. (?) 

La notizia va àéfcolta con riserva, 
spccialmerite dopo l'è recenti dichiara­
zioni di Toselli. ' 

La vìttòri'aTJ8rSaÌésiani*~~ 
Il Collegio di Varazxa rlaparte 
Sotto questo titolo il Resto del Car­

lino reca in data di ieri : 
Oggi allo 10 il Consiglio provinciale 

scolastico Ila dalibarato airunauimità 
la riapertura , del collegio civicn di 
yar.izzo tenuto dai padri Salesiani, e 
l'Istituto di Santa Caterina pure in 
Varazzo retto dalle suore ili Maria 
Ausiliatrico. ,,, 

Cinquanta milioni dì dote 
E' ufficiale la notìzia del lldanza-

meiito della figlia più giovane di Cor­
nelio Vanderbild, miss Slady Vander-
bild, col conte Ladltóao Szechenyi di 
Budapest. 

31 attribuisca alla sposa un patri­
monio di oltre dieci .milioni di dollari. 
Mentre poi si affórtna che essa pos-
.sedarà uu .giorno cento milioni. 

Cento "eintaefinl arrestati Tlltòtìdo 
Nuova inJnaooia di sciopsro generale 
k Bitondo par,deqùnzia l'atta all'au­

torità giudiziaria furono arrostali oltre 
cento contadini come implicati negli 
ultimi disordini 

Regna vivissimo fermento fra la 
massa dei contadini appartenenti alla 
lega del lavoratori perdio ritengono 
che le demmzie siano fatte dai pro­
prietari. 

l'are che molti vogli;mo nuovamente 
proclamare lo sciopero. 

LR PESTE DIS. FRflNClSOF "̂ 
ficco la stilistica relaliv.i alla fiesle 

Imlibunica : Furono con.statati .51 casi, 
di cui 30 seguiti da morte. Si trovano 
ora in osserv.Tziono ;S1 amai dati so­
spetti, 

cuRipiirA 
Ferrovie e donne americana 

Siamo a New-York ; a basta prender 
posto in un carrozzone ileìì'elevated, 
per recarsi al jiiei--dui Ferry, e cor­
rere per mezz'ora sulle rotaie di ferro 
sospese e tenute da piloni di ferro come 
su un lungo ponte provvisorio e for­
marsi ogni due o tre minuti e veder 
scendere e salire tanti uomini e tanto 
belle donne, spesso vestite con accura­
tezza e talvolta con osagoraziune e, 
perciò non con signorile eleganza, è 
spettacolo attraente. 

A chi ci ha fatto l'occhio non è dif 
flcile assegnarle a l'una o all'altra 
delle seguenti categorie; segretarie e 
stenografe ; sartine commosse e came­
riere. 

Ci sono i capelli biondissimi e quasi 
albini dalle tedesche del nord e dello 
norvegesi, i capelli castani delle po­
lacche pettinate «à la vierge» cogli 
occhi azzurro-scuri a profondi, le erette 
figure delle scandinavo vestite sempli­
cemente, gli aguadi fiori delle russe, i 
visini miniati delhì francesi sempre 
graziose e elegantissime E si sentono 
tutte le lingue o si può capire dalia 
pronunzia e dalla intonazione della 
voce da qual canto d'Europa essa pro­
vengano. 

Entro nella slazione dei Ferry-boat 
dove molte persone aspettano che una 
grata di ferro s'apra par accedere, a 
mezzo d'un ponte levatoio di legno, al 
ferry che è arrivato da poco a dal 
quale scendono i passeggeri. 

Appena s'è aperta la grata, la folla, 
a stento ratlanuta dalla parola tronca 
e brusca d'un colossale policeman, si 
precipita quasi sul ponte levatoio, at­
traversa un corridoio, sale per due 
rampe, le scale interne del ferry e 
quand'è sopra coperta cerca di affer­
rare le sedie, di numero limitato e 
più comodo dei sedili e se le trascina 
dietro là dove la veduta ò miglioro 
0 il sole mano fastidioso. 

Un'orchestrina iiituona una canzono 
popolare americana che conquide le 
coppie degli innamorati e che ribocca 
di sentimento ma non di musicalità. 

E l'onda plumbloa dì questa grande 
baia sulla quale sì distendono le isole 
vardegianlì d'alberi che nascoiidon 
quasi ì collages civettuoli, e i ciuftt 
verdi del New .lersay in lontfinanza e 
Brooklyn coi suoi mille pinnacoli e le 
sue mille fabbriche emergenti dalle 
case basse, e dove tra il ferro e il 
fuoco si esplica tanta energìa dei due 
mondi, e New-Yorli e ì grattanuvole 

' come baluardi del lavoro e la statua 
della libertà vigila l'attività con brac­
cio proteso ai cieli e intorno alla quale 
circolano sveUi serpeggiando i vapo­
retti, mentre ì transatlantici poggiano 
sulla ancore dopo aver ausato per 
giorni e notti ìnintorroltamente, è 
scena grandiosa e quasi ìnefferrabìla 

nella sua interezza. 

La vita dalla media delle shòp-girlS 
e dalle office girls è la seguenlie ì al-, 
zarsi la mattina alle sette e mezzo ; 
faro una toilette accurata, vestirsi 
semplicemente ma sapiphtemanle, guar­
darsi, senza fermarvisi troppo, nello 
specchio, recarsi giù nella sala da 
pranzo della hoarding-hmse o pen­
sione o in quella della propria famìglia 
e dopo aver sorbita una tazza, di caffé 
e mangiata una buona é sostanziósa 
colazione prendaro la via a passo 
svelto u farsi trasportaro dalla Subway 
(aotlrrranea) all'ufdcio d'un avvocato 
CI di qualche uomo di affari o In un 
negozio più 0 meno grandioso. 

Le segretarie a stenografa, che sono 
quasi seiiipre anche dattilografe, sono 
più intelligenti dello commesse e spesso 
vi sono tra di essa signorine di ot­
tima famìglia che in seguito a disse­
sti finanziari, non infrequenli, si 
guadagnano coraggiosamente la vita. 

Dalle otto e niozzo o dalle nova lâ  
vorano fino all'una a vanno poi a far 
colazione nelle numerose luncheon 
roonis. 

Quelle del Childs, che è soltanto un 
prestanome, sono le più note a Nm 
York a non si può camminare due­
cento metri senza incontrarne una ; a 
fllìali e succursali di questo trust 
della... colazione si trovano in tutte 
la principali città da Chicago a Phi-
ladelphia e da Boston a Baltimora, 

Dofio una colazione alla svelta; per­
chè là fratta americana iion consente, 
per la colazione clie pochi minuti col 
benefloio per la digestione che lutti 
sanno, le 6f0ce-girls toriiaiio all'ufflòio 
0 al negozio dove seguitano a lavo­
rare, fino alle sei e a far saltare le 
agili .molle della macchina da scrivere, 
dòcile ài nervosi tocchi della loro Ani 
dita bianchissime o a far girara i oar-
tellini coi prezzi heflecasse autòmatibhei 

Alle sei, quei visini ohe furono con­
tratti per un momento dà una amorfia, 
per una parola, brusca d'un agente ; di 
cambio, preoccupato dalle ultimo np-
tiz.ie di borsa, si rasserenano e riàqui-
stano quella giocondità pròpria della' 
giovinezza. • Giulive, a gruppi; se né 
vanno verso, casa bisbigliando e sor­
ridendo. 

Ln sera poi è raro ohe questa brave, 
ragazza non se ne vadano a ttótrò 
con qualche ragazzo 0 giovanotto 

Questo è un costumo inveterato nelle 
ragazze americane di tutte le classi 
sociali. Dicono che tutta questa li­
bertà femmìnUa aia innocentiaaima o 
che assuma talvolta la forma d'una 
/lirtaiion platonica. Ma è meglio non 
fare troppo assegnamento su tutto que­
sto platonismo e sul gioco dell'amore 
che è «un modo di passare il tempo 
piacavolìssimo» stando alla definizione 
di una graziosa e spiritosa sighoi'iiià. 

TITTONEIDE 
Maccaroni e badalucchi 

Il Giornale di Udine in « Stelloncini 
di Cronaca » si propone tutta una serio 
di domande imbarazzanti ; 

« Ma Titlonì non ai è discoipato ? 
«Non ha dichiaralo nel modo più 

«soloimo che nulla 6 mai esistito dì 
«quanto affermala Vitaì 

«Non Ila dimostralo il nessun fon-
«diunenli» delle altro accuse'? 

« Or dunque che si pretendo di più 
«da Tiitoni?», 

Rispondiamo : 
Ohe Tiltoui .si sia discolpato, è vero. 

Che egli abbia dichiaralo che nulla 
è mai esistilo di quanto alferma la 
Vite, anche è vero. Ma oheegliabbia 
dimostrato il nessun lóiidamento delle 
accuse fattegli, perdio, questo è con­
trario alla verìtii. 

Ciò che si pretenda da 'rittoni,~ ed 
il Giornale di Udine lo sa — é che 
accetti l'arbitraggio proposto da Luigi 
Lodi. 

Le prove, ha detto e ripetuto il Lodi 
sono di natura tale che io non posso 
renderle pubbliche. L'ai-bitro, alla cui 
discrezione io mi affiderò, dirà so io 
sìa un volgare calunniatore, o se un 
ministro d'Italia cospiri cogli eterni 
nemici della patria, a desautorare a 
deprimere l'autorità dello Stato. 

Questo ha scritto Saraceno. Per­
chè l'on. Tittoni, sicuro come si af­
ferma del fatto suo, non accetta l'ar­
bitraggio ? 

E non ci venga a dire con tanta iat­
tanza, che lui non'conosco altri mezzi 
dì discussione all'infuori della stampa 
a del parlamento, e che in quest'ultima 
sede risponderà esauriarii-amente agli 
accusatori. Qui sì tratta di una conte­
stazione di fatto ; è necessario prima 
provare sa il fatto che gli si attribuisce 
esiste, cioè compiere un' indagine che 
A fuori delle attribuzioni della Càmera. 

Dice bene il Lodi: 
«LaCernerà è, per e.sgenza sua, un 

corpo delibaranle ; vale a dire : deli­
bera sui fatti che ritiene .accertati già. 
Noi caso presenta può dire che Tittoni 
h.i fatto bene o fatto male a negoziare 
col Vaticano. Ma per dir questo, per 
esprìmere un giudizio, occorre che a-
vanti sappia se Tittoni ha trattato o 
no, a quale scopo e fino a quanto. 
Questa è indagine che non ispetta a 
un'assemblea politica ; ma che l'as­
semblea polìtica ha il diritto dì tro­
vare già esaurita avanti a se per po­
ter compiere la funziona propria ». 

Ora il Lodi insiste nella proposta 
dall'arbitro, appunto per poter fornire 
alla Camera ed al Paese quegli ele­
menti che sono indispensabili per un 
giudìzio sicuro su l'operato dell'onor. 
Tìitonì. 

« E' la verità — scrive il Lodi — 
che io chiedo, pretendo sia rivelata; 
per cui voglio che.si trovi un giudice 

I il qnaiii mi condanni se avrò mentito». 
I Sì può, oiieatnmonte, coiitostare al 

Lodi r assoluta lealtà dei ÌBUO modo 
d'agire, e negargli la volontà ferma e 
decisa, di far luce su un fatto clje, se 
vero, viene a rendere irrisori gli ef­
fetti della presa di Porta Pia? 

Il Giornale di Udine è di diverso 
avviso. Per luì tutte queste accuse sì 
riducono ad un badalucco (sic) : « Fi­
nitela con questo badalucco.,..» escla­
ma il fòglio clerico-moderalo; a sog­
giunge ; « ai tratta di una vera mac-
« carenata politica, colia quale non si 
« può che rendere un servigio all'on. 
« Tittoni •. 

Badalucchi e maccaroni.... ecco il 
pensiero del Giornale di Udine sulla 
questione, espresso con la consueta 

.aggraziata vivacità, di linguaggio. 
Badalucchi e maccaroni che rendono 

.certamente un servigio all'on. Tittoni, 
ma che avviliscono la nostra vita pub­
blica, e che servono a ristabilire e con­
solidare regemonia della .Chiesa sullo 
Stato. 

Buona fede 
,. Volete un esempio della buona fede 
clerico-moderata ? 

Il Giornale di Udine ieri ha scritto : 
« Tittoni non ha detto il vero ? E 

« allora tirate fuori lo prove ! » 
Nella Vita il giorno priina Luigi 

Lodi cosi ai ara aspresso, rivolgendosi 
all'on. Tittoni : 

« San pronto a provare, accettando 
« tutto il disastro di un insuccesso da 
« parte mìa. t̂ on !le piace l'onorevole 
« Biancheri.? Scelga altri. Non. le va, 
« il metodo dì axjcertamento della ve-
« rità che io ho proposto? Dichiaro di 
« accettare , don. rloonósCenzaj.boa ea-
« tusiasmo qu.alunque altro da Lei 
« preferito, purché conduca a questo : 
« — Chiarire il fatto, i^s^nare. ie 
» responsabilità. » 

• • X 

Volete un altro saggio della (lealtà 
clerico-moderata ? 

<« Chi può credere — Ina aoritto an-
« che il Giornale di Udine — che si 
«osi parlare in cospetto di un pub-
« blìco moderne, e volendo certamente 
«essere presi sul serio come fanno 
«questi allegri accusatcìri, — i quali 
« di fronte alla risoluta nei?aziona xlel-
« l'accusato ~ si mettono a strillare ; 
« fuori la prova del vostro maleficio ?>> 

Occerra dire che le cose non staaina 
assolutamente cosi come il Giornale 
di Udine vorrebbe far credere ? Luigi 
Lodi non ha mai preteso clie l'accu­
sato Titlonì « tiri fuori le prova del 
maleficio » — è lui, l'accusatora, che 
invoca di poter dimostrare clie il Tit­
toni ha perpetrato un tradimento con­
tro le patrie istituzioni. E perciò chieda 
un arbitro.... 

Anche ^'Gìmone,, 
Anche «Cìmone» ò del parere del 

Oio'male di Udine.... cioè viceversa. 
In un articolo pubblicato sul Secalo XX 
e dal Giornale di Uéine ieri ripor­
tato, si dimostra soddisfatto delle «di-
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scolpe» dell'on. Tìttoni nelle note in­
terviste. 

«L'on.'Tittoni — scrive «Gimone» 
« — che è im uomo moderno non sda-
< gnò, ed ba . tulio benissifflo, le dì-
«scusaioni nella stampa a rispose in 
«qualche intervista esaurientemente; 
« non v' è accusa a cui non abbia op-
« posto una smentita precisa e ì'écìià. 
« Quanto al parlamento l'on. Tittoni 
«non nascose e noti nasconde il suo 
« desidèrio olie la questione venga por-
« tata avanti alla Camera per ripetere 
«Io sue smentite in faccia a questa 
«assiseSolenne della nazione». 

Tittoni ha*smentito in un'intervista, 
l'addebito fattogli; Tittoni ripeterà in 
Parlamento la sua smentita. Che volete 
dì più? 

Provare l'accusa.... niente altro! Poi­
ché se Tittoni smentisce, Luigi Lodi 

, riconferma; fra i due c'è dunque uno 
che batte le vìe della menzogna, 
e nulla autorizza ad affermare a 
priori che quell'uno sia l'acousatore, 

' * Cimone » solo può dichiararsi sod­
disfatto delle semplici smentite d'un 
ministro che sfugge alla prova che 
gli viene con tanta insistenza offerta. 

.: Ma « Cimone » ha le sue buone ragioni 
per essere di cosi facile accontentatura, 

; ied altrettante no hall (Hornakdi Udine. 
Senza l'accordo olerico-moderato «Ci­
mone » non sarebbe alla Camera, e 

-f quest'accordo non esisterebbe se l'on. 
Tittoni non fosse ministro. 

L'onorevole Tittoni è l'esponente di 
; una situazione di fatto che prelude 

certamente ad un grande rivolgimento 
politico e morale, poiché la storia in­
segna, che ogni compressione matura 
in sé la reazione, la quale prorómpe 
tanto più violenta quanto più lunga e 
più vergognósa fti la compressione. 

«Cimone» e compagni, da questa 
situazione han tratto rilevanti vantaggi 
personali; «eco perchè accorrono alla 
difesa dell'uomo che Solo può assicu­
rarne la durata. 

Chi manda alla Camera l'on Faeilif 
Occorre ricordarlo? Il massone Faelli 
è il candidato della Curia del suo col­
legio : il vescovo è il suo elettore, i 
parroci sono i suoi galloppini. 

La Chiesa non va tanto pel sottile 
nella ricerca dei suoi strumenti, e non 
fa mai questione di religione: IfaelU 
può essere massone, Pagani-Cesa ateo, 
\\ Giornale di Udine amico alla mas­
soneria ; che monta ? Quando servono 
a deprimere l'autorità dello Stato, a 
soffocare le Ideali aspirazioni del po­
polo, a mettere le manette al libero 
pensiero, sieno essi i benvenuti. 

Nessuna meraviglia quindi ohe «Ci­
mone» ed il Giornale di Udine si 
affatichino a difendere ilitristeiaocusató. 
E' un dovere di elementare ricono­
scenza. Se Tittoni non rimane al po­
tere a tener salda l'alleanza vergo­
gnosa con concessioni e patti segreti 
col Vaticano, ohi assicurerà il niau-

. dato politico all'on. Facili e comp.? 
Se i preti disertano le urne, che 

cosa rimane del partito liberale di 
cui il Giornale di Udine è l'esponente ? 

Igittstij 

Cronaca 
ciiiadina 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

INTERESSI CÌVICI 
Deilbaraxlonl di Qlunta 

(Seduta del 4 ottobre) 
Ecco le deliberazioni prese ieri dalla 

Giunta Municipale: 
La crisi all'Ospitale 

— Ha preso atto con compiacimento 
del recesso delle dimissioni dell'on. 
Consiglio di Amministrazione del Ci­
vico Ospitale. 

La pubblica Illuminazione 
— Ha deliberato di proporre al 

Consiglio comunale l'approvazione della 
spesa totale della illuminazione pub. 
blica elettrica, risultata in complessivo 
L. 191149,12 di fronte alia preventi­
vata in L- 190 mila. 

Il preventiva dell'Officina ilol Gas 
— Ha deliberato di proporre al 

Consiglio comunale il preventivo pre­
sentato dalla Direzione dell' Officina 
i:omunale del gas ed elettrica per l'im­
pianto dell' illuminazione elettrica nei 
•locali dei nuovi padiglioni ad uso spe­
dale per malattie infettiva fuori Porla 
Uussignacco. 

Nomina di Vigili rurali 
— Ha nominato vigili rurali lloma-

liin Giacomo e Kizzi Paolo. 
Scuola serali 

11,1 deliberato di istituire corsi se­
rali ili città e nella frazione di Padarno, 

Arredtntente d) Souois 
Ha autorizzato la spesa per l'arre­

damento delle nuove aule scolastiche 
di S Domenico e di Pàdérno. 

Convoouione de) .Càiislgllo 
Ha doterminàfe dì convocare il Con­

siglio comunale por il giorno di lunedi 
U oorr. alle ore H ed ha approvato 
l'ordine del giorno relativo. 

CAMERA DEL LAVORO 
• . '•••••ttblsa del pnnàltlorl 

. Ieri, mattina ebbe luogo nei locali 
della Camera, del Lavoro, in via dei 
Teatri, un'importante assemblea di pa­
nettieri per l'approvazione della rela­
ziono finanziaria del terzo trimestre, 
e per i necessari accorili circa la linea 
di condotta da tenersi in consogueiiza 
all'abolizione del lavoro notturno. 

Erano presenti circa ottanta soci 
che nominarono presidente il consi­
gliere Cittaro Antonio, il quale dopo 
varie comunicazioni pregò il segre­
tario Silvio Savio di leggere la rela­
zione finanziaria che fu approvata al­
l'unanimità a8,«iiemfi alla relaziona mo­
rale. 

L'assemblèa quindi domandò l'opi­
nione del Consiglio circa l'abolizione 
del lavoro notturno. 

Savio a nome del Consiglio fa la 
cronistoria delle vario agitazioni di 
panettieri nelle città italiane in seguito 
alle quali fu abolito il lavoro notturno. 

Ricorda Treviso, Vicenza, Belluno, 
Padova, Faenza, Susa, Brescia, Venezia, 
Mantova, Imola, Pavia, Genova Fi-, 
renze, Bologna ed altre ancora dove, 
primaoheaùdine venne attivata la prov­
vida riforma; dice del come il Consiglio 
dìrettivodellaSocietà, s'interessò presso 
tutti i Sindaci della Provincia, e ohe 
in seguito a ciò, fra non molto l'abo­
lizione del lavoro notturno sarà un 
fatto compiuto in vari importanti cen­
tri dome Gemona, Pordenone. Tol-
mezzo ecc. 

Propone poi la nomina di unaCom-
missioiie la quale avesse il compito 
di venire, se <? possibile, ad Un un ac­
cordo con i proprietari \ di somo della 
città, sulle basi che il nuovo orario 
di lavoro, sia estivo come invernale, 
abbia ad avere l'anticipo di un'oro, e 
cioè che venga riconosciuta la facoltà 
a tutti gì' impastatori di entrare al 
lavoro un'ora prima dell'orario stabi­
lito, e ciò per il necessario lavoro di 
preparazione della pasta da confezio­
narsi. 

Oltre a questa proposta il Consiglio 
sostiene che l'abolizione del lavoro not­
turno, deve essere seguita da quella del 
servizio di trasporto del pane a do­
micilio. Conclude raccomandando ai 
soci la compattezza in questo momento 
decisivo, ' 

La discussione calma e serena, da 
principio finisce per accalorarsi. Vi 
prendono parte Sassano, Cremeso, Ma­
rangoni Visentiiii ed altri. 

Infine all' unanimità viene approvata 
la proposta dei Consiglio e nominata 
una commissione di cinque membri, 
alla quale viene dato mandato di fi­
ducia. 

Viene rigettali quindi la proposta 
avanzata dal segretario di chiedere la 
modifica dell'orario diurno nel senso 
ohe anziché alle 5 d'estate ed alle 6 
l'inverno, l'inizio del lavoro abbia luogo 
un'ora prima e ciò per varie conside­
razioni. 

Si stabilisce che per quanto riguarda 
la confezione dei lieviti, in ogni fab­
brica si abbia a modificare il sistema 
del lavoro per renderlo più consenta­
neo alla necessità della produzione ed 
al nuovo orario di lavoro. 

La commissione eletta seduta stante 
stabilisca di radunarsi lunedi 7 corr.fa 
di officiare il Sindaco perchè voglia 
convocare in Municipio tutti i proprie­
tari di forno allo scopo di stabilire le 
basi di un accordo definitivo. 

L'assemblea è tolta a mezzogiorno. 

GIARDINI D'INFANZIA 
A datare dal 9 corr, mese, noi Giar­

dini d'Infanzia di Via Tomadini e di 
Via Villalta, saranno aperta le iscri­
zioni per i bambini d'ambo i sessi dai 
tre ai sei anni. 

Le iscrizionj si faranno in ogni 
giorno, non festivo, dalle ere 9 alle 
IS, dietro presentazione degli atti di 
nascita e di subita vaccinazione. 

Ove poi le domande siano fatte per 
bambini concorrenti a posti gratuiti, 
si dovrà allegare ai due indicati do­
cumenti il certificato di nullatenenza 
rilasciato da Sindaco o dal prasidento 
della Società Operaia. 

Corso di magistero Inlantils 
Salvo autorizzazione dell'on. Mini­

stero della pubblica istruzione, si terrà 
nel Giardino d'Infanzia Gabriele Luigi 
Pecile, annesso alla K. Scuola Normale 
il coreo annuale friibeliano per lo a-
spiranti al diploma di maestra di Giar­
dino d'infanzia. 

Le aspiranti dovranno avere la pa­
tente di maestra elementare o il di­
ploma di abilitazione all'insegnamento 
elementare 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
Direzione della K. Scuola Normale, la 
quale darà tutti gli opportuni schia­
rimenti. 

Ordine dei sanitari 
11 Consiglio dell'Ordine avverto i col­

leghi che per deliberazione del Consi­
glio Federale è proclamato il boicottag­
gio sanitario del concorso a medico su-
plenta del Comune di Roma, 

ANCORA 
dei furto di oggetti d'ora 

In oaaa Bardnsco 
; Ai diffusi particolari ohe abbiamo 
dati ieri intórno al furto patito dal 
sig. rag. Marco Bardusco, ne aggiun­
giamo degli altri. 

Mentre usciva il giornale, i! fratello 
del Gretneso Bramante, tipografo presso 
la Ditta Dorélti, per nome Angelino, 
ed il cameriere Erminio Barbieri, ven­
nero chiamali in Questura e interro­
gati dal delegato Pisani. 

Entrambi conformarono il racconto 
fatto al sig. Bosetti dall'autore del 
flirto, «d II Barbieri assicurò di avere 
impostata la lettera «ha conteneva I 
duo bottoni d'oro per polsini. 

L'Angelino Oremese dichiarò che il 
fratello nulla gli aveva detto riguardo 
alla scatoletta d'argento ed al porta­
sigari che il sig. Bardusco si vide 
mancare unitamente ai bottoni, sonon-
chè, nel pomeriggio, la madre dell'ar­
restato si recò in Viale Marangoni, 
ove abit.-) l'amico Bosetti, e trovatolo 
che pranzava, lo avverti dì aver rin­
venuto nella stanza da letto del fi­
gliolo, la Sitatola per sigaretta, il por­
tasigari d'ambra ed un astuccio d'ar­
gento per contenere lo scatole dei 
cerini. 

La povera donna consegnò ogni cosa 
al BosntU, il quale —•' appena finito 
di pranzare — si recò in Questura 
depositando in mano al delegato Pisani 
quanto gli ora stato allldafo. 

Intanto il predetto funzionario faceva 
altri sopraluoghi alla Posta per tentar 
di rintracciare la lettera che il Gre-
inesa Angelino e il Barbieri Erminio 
affermavano di avere impostatata, ma 
tutte le pratiche riuscirono vano. 

I due prenominati, coi quali abbiamo 
avuto occasione di parlare, si dimo­
stravano addoloratissimi dell'accaduto 
e sorpresi doll'onorme ritardo da parto 
della Posta nella consegua della let-
tei'a, comprendendo quanta importanza 
essa costituissB per entrambi, sa non 
veniva recapitata. 

Ma ecco che verso le ore 17, l'uffi­
cio postalo telefonava alla Questura av­
vertendo ohe la lettera ricercata era 
pervenuta dall'ufHcio della ferrovia. 

II delegalo Pisani mandò a pren­
derla e nel tempo stesso invitò il sig. 
Bardusco a recarsi nel suo ulfloìo. 

La busta venne aparta e ne usci­
rono i due bottoni d'oro con brillanti. 
Si constatò inoltre ohe la lettera era 
stata impostata nella sera precedente 
0 cioè giovedì, ma come al solito, il 
servizio dì Posta funziona in modo 
che una corrispondenza por la città 
impiega i3 ore per esser recapitata ! 

Al fatto che la lettera fosse stata 
impostata nel pomeriggio di giovedì, 
giustamente ci tenevano-tinto il Gre-
mese Angelino quanto l'Erminio Ba.T-
biari. per confermare la loro deposi­
zione. Ed infatti il timbro che annul­
lava i francobolli portava la data di 
giovedì a segnava le ore 21. 

I due prenominati furono dal dele­
gato Pisani senz'altro dispensati da 
ogni altro intervento mentre il Bra­
mante Gremese fu passato alle Carceri, 

Oggi verranno dal delegato interro­
gati il sig. Bosetti a gli operai Augu­
sto Zandigiacomo e Luigia Bianchi, 

Quest'ultima per deporre sulla cir­
costanza che il Gremese le mostrò 
giorni or sono una scatoletta di valore, 
par sigarette, cha corrisponde appunto 
e quella mancata al signor Bardusco. 

In quanto all'azione commessa dal 
Gremese è opinione dal Bosetti e di 
quanti lo conoscono che egli abbia 
agito senza discernimento. 

Bifatti il ragazzo, per i pochissimi 
rapporti che ebbe colla Redazione del 
nostro giornale, dimostrò di essere 
assai deflcienta d'intelligenza e va 
notato che da bambino soffri di me­
ningite. 

Sospensione di carico per Udine 
II sig. Capo Stazione di Udine comu­

nica alla Camera di commercio: 
« Par disposizione superiore causa 

« ingombro locale magazzino ferrovia 
« piccola velocità, resta sospesa a |Udine 
«l'accettazione merci piccola velocità 
«da domani 5 a tutto il 9 corrente. 

Capo stazione: 'Biasutti* 

Fiori d'arancio 
Stamane alle 10, davanti all'asses­

sore signor Giuseppe Conti, funzio­
nante da Ufficiale Civile, si giurarono 
fede di sposi il signor Lazzaro De Ste-
fanis, vigile urbano, e la gentile e 
vezzosa signorina Cotterli Giovanna. 

Testimoni alla firma furono il vigile 
rurale Antonio Franzolini e ia mamma 
della sposa Rosa Oapello-Cotterli 

Alla copia felice, i nostri vivissimi 
auguri. 

Una graziata ali'Uccellis 
11 Consiglio d'amministrazione della 

Commissaria Uocellis, su quattro con­
correnti alla grazia di un posto gra­
tuito al Collegio stesso, ba nominato 
la lanciulla Anna Valentina Fontana 
di anni 7 e mesi 11. 

Beneficenza 
L'egregio doti. Antonio d'Ormea e 

la sig. Maria Lazzorì, nel fausto giorno 
della loro unione, elargirono L. 20 
alla « Scuola o famiglia ». 

La Presidenza, con animo genio, 
porge sentiti ringraziamenti. 

La questione del"carovivere„ 
e la Società Operaia di M. S. 

Questa sera avrà luogo la riunione 
dei membri di Direzione dalla Società 
Operaia. 

Fra i molti oggetti da discutersi 
notiamo la proposta Vendrusoolo nei 
riguardi della Cooporatlva di Consumo, 
proposta ampiamente discussa l'altrii 
sera alla Camera dal Lavoro, come ab­
biamo riferito ieri. ^ 
Déflelenta di monaia aploolola 

Il Presidente della Camera di (jom-
morcia, in risposta al suo reclamo, ha 
ricevuto il soguento tolegramma dal 
Direttore generale del Tesoro. 

« Proso atto suo tebigramma odierno 
«pregiomi partaciparo che lunedi 7 
«corrente codesta Seziono Tesoreria 
« verA rifornita spazzati argento e bì-
« gliatti Stato», 

Scuola Comunale 
di Istrumsnti a flato 

Alla presenza della Direzione dalai 
Scuole dì musica ebbero luogo gli e-
sami degli nlliovi che IVequantarono il 
corso 100(1 no7 istruiti dai Maestri si­
gnori D. Montico a V. Baroi. 

Maritarono il premio Rizzi Erminio, 
Castenotto Gino, Marazzi Pietra, Schio-
ratti Romeo a Roggia Attilio. 

Menzione onorevole: Tonntti Vitto­
rio, Oscario Giacomo, Papa Annibale, 
Papa Luciano, Piccoli Carlo. 

La sagra di Pagnacco 
Domani ha luogo la tanto rinomata 

sagra di Pagnacco. 
E' nna ricorrenza gradita ai citta­

dini che fanno volentieri la brava pas-
.seggiata. onde salutare — con occel-
lente vino o uccellotti allo spiedo — 
l'autunno che se ne va. 

Ma oggi piove e dubitiamo che la 
bella sagra vada guastata. 

Buona usanza 
Offerte alla t).into Alighieri in morto 

di Riigina Zappino: A. G. Rìzzetto L. I. 
Un rlscoailluanta anarfllco, che ì 

medici più distinti ordinano sempre, 
sovrano non solo contro l'anemia, la 
tubercolosi, e la debolezza in generale, 
ma el'dcacc anche contro il dimagra­
mento, cosi desolante por tante giovi­
netta, è la Somatose. 

Mentre il treno corre.... 
Balla straniera, che guardate dallo 

sportello del vagone le nostra verdi 
ftamp.igne, voi die avete lasciato ca­
dere il Bedaeclter a seguite con occhio 
distratto la corsa incessante dei pali 
telegrafici e il succedersi delle casette 
gialle dei cantonieri o il lontano sco­
razzare delle greggi per le praterie 
infinite, e l'improvviso diromperò dei 
corsi d'acqua ita la balze, viva trama 
di argento, non avete visto, sulle fac­
ciate della stazioni, il disjgno gigan­
tesco di una mostruosa zanzara che 
pare stia per spiegare il volo a lanciar­
si', come un pauroso volatile anlidilu-
vlano, contro il treno che passa e vi 
porta via? E, se l'avele vi.sta, non vi 
siete domandati cosa rappresenti e che 
significa quella parola greca che la 
sta scritta intorno, EsanofeloJ 

Ve lo dirò io: quella zanzara, ripro­
dotta in proporzioni gigantesche, è l'A­
nofele, la terribile zanzara che disse­
mina la malaria in tante plaghe d'Ita­
lia: la isanzara è piccola, ma i danni 
che produce sono enormi. " Esanofele,, 
significa il rimedio sovrano contro que­
sta malattia, rimedio della Ditta Bisieri 
di Milano, la quale l'ha composto su 
formula dell'illustre Baccelli: e allato 
all'Esanofele vi è l'Esanofelina, ohe 
serve per la cura dei bambini, e l'K-
sameba ohe è un liquore profilattico, 
di cui un bicchierino, preso ogni mat­
tina, preserva mirabilmente dalla ma­
laria. Capirete, bella signora, che un 
tale liquore vale assai meglio del vo­
stro brandy, sia pure dalla più rino­
mata marca che aveta. 

Eccovi, 0 gonfila straniera, spiegato 
il mistero di quei manifesto ohe voi 
intravedete, mentre il treno corre.... E 
vi dirò più, tanto per la borine bou-
che. Quello zanzarone, tal quale lo ve­
dete nella sua innocente policromia, ha 
suscitato in Parlamento un diavoleto, 
perchè dava ai nervi ad un amano de­
putato. Ridate? Oh ridarete ancora, a 
di tanta altra stranezze, se lo spleen 
non vi rapisca troppo presto dalla no­
stra penisola, 

InvcstiraeDtfl alla Stazione ferroviaria 
Ieri sera il treno che parte da U-

dine per San Giorgio allo 18,20 per 
una falsa manovra anziché entrare nel 
binario di San Giorgio fu immesso in 
un binario dove stazionavano alcuni 
vagoni vuoti. 

Nessuno danno ebbero a riportare 
né viaggiatori, nd personale; ma il 
bagagliaio del treno rimase sfacciato. 

Il treno prosegui con" 30 minuti di 
ritardo' colla medesima locomotiva che 
non aveva avuto danni. 

(( ETEììmr » 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora matarlala 

per coperti di ville, case e raagaziiii 
Rappresentanti per il Friuli 

e TONIMI a FIBLI . UOIME 
TELEFONO 48, 

Fra una cronaea e l'altra 
ON iiUiiNTO A G. m m m 

Nella capitale della Ropubbtica Tran-
cose si innalzerà adunque un monumento 
al grande Poeta del « 0» ira. » 

Il Gomitato è oomposto.'per ora, di 
Francesi, fra i quali noto il Barrès, 
Hauoteaux, Dèohatiel, Margueritlo, eoo. 

La nobile iniaiatìVo ispira a un va­
lente Scrittóre, Diego Angeli, dei pan-
sieri elevati sul Poeta a sulla nazione 
francese, ohe agli tanto amò. 

Eccone un saggio, cha togliamo dal 
Nuovo Giornale di Firenze. 
« Ma romagglo della Francia a Gio­
suè Carducci ha forse un signìlicato 
più profondo di quoUo che i promo­
tori dal monumento non suppongono. 
Chiunque conosca la men che medio-
ora conoscenza che i letterati francesi 
hanno dell'arte e della letteratura ita­
liana, non sì stupirà se io dico eh» 
questo omaggio deriva più dal premio 
Nobel, ohe dalla lettura a dalla ummi-
razioua dalle Odi Barbare o del Giani-
ìli ed Epodi, Se 1 Accademia Roale di 
Svezia, dietro consiglio di qual Barone 
do Bildtj cha rapprestenta a Itoma il 
Re Oscar, od è agli stesso accademico 
a storico veramente geniale, non avesse 
dato la duecentomila lire al nostro 
poeta, esso sarebbe rimasto pre.sso 
che ignoto al pubblico francesa o per 
lo meno il pubblico francese lo avrebbe 
considerato par sentito dire, coma uno 
di quei poeti cha hanno una certa ri­
nomanza locale. Ma la conaacrazlono 
del premio Nobel, ha avuto questo di 
buono 0 la fama dal grandissimo poeta 
nostro, cha era somplicamento fama 
italiana, è divenuta per qual solo fatto 
fama universale, debitamente control­
lata B riconosciuta. 

E pure Oìoauò Carducci rappresen­
tava veramente l'ultimo esemplo di 
tutta una gaherazioiia d'artisti che 
dalla Francia avevano tratto il loro 
più vitale alimento. Nessuna altra na­
zione di Europa — l'orsa —- ha più 
dell'Italia subito l'influenza dal pensiero 
francese in questi anni cha vanno dal 
'40 al '71). La nostra pittura, il nostro 
dramma, la nostra poesia, il nostro 
romanzo, furono schiottamente francesi 
6 mentre gli artisti cercavano nella 
scuola del ',30 il rinnovamento al clas­
sicismo romantico delle acoidatnla ita­
liano e credevano di copiare il varo 
vedendolo a traverso le tela del Corot 
e dai Daubigny i nostri scrittori a-
spettavano le ulliiai tosi dal Aglio di 
Dumas o gli ultiiuì romanzi di Emilio 
Zola, per far muoverà ì loro perso­
naggi sulla scena italiana o dasorivara 
a un pubblico italiano il popolo a la 
borghesia dall'Italia. Parflno gli editori, 
non avevano altra direziono se non 
quella che veniva loro dai Colmai Levy 
0 dagli Hachetta e su cento volumi 
che si pubblicavano aJTorino, a Milano, 
a Firenze, novanta por lo meno erano 
atroci traduzioni di inflmi romanzi 
francesi, illustrati da vignette francesi 
e offerti al pubblico minuto corno l'ul­
tima novità dal giorno. 

Ora Giosuè Carducci seppe nobili­
tare questa sua derivazione e trasfor-
;mare in materia schiettamente nazio­
nale, il nutrimento che agli aveva 
tratto dalla nazione vicina. Ma di que­
sto non si vergognò né sì nascose. 
Par lui la Francia ara veramente una 
seconda patria, quella ohe aveva amato 
forse con eguale amore a che certo 
aveva conosciuto con eguale, profondità. 
Non conosco nessun poeta straniera 
che avrebbe potuto scrivere la quartine 
di Versaglia, per esempio, o gli Ales­
sandrini sulla Saera di Enrico V, 
coma non conosco nessuna poesia ohe 
equivalga in pracisione storica e in 
evidenza pittorica ai dodici sonetti del 
^a Ira. E cito qui solo i più noti fra 
i suoi lavori poetici a i più popolari, 
senza tener conto dei molti passi nelle 
sua prosa che sono tutto un inno alla 
Cultura, all'Arte a al pensiero francese. 

Poeta garibaldino, egli ebbe vara­
mente quell'entusiasmo par il popolo 
ohe aveva dato al mondo la grande 
Rivoluzione, che non valsero a estin­
guerlo nò le cannonata del Gianicoio 
né i ohassepots Al Mentana. La une 
a gli altri erano effetto della politica, 
imperiale, non volontà della nazione 
francese : di qui il suo odio par i Bo'-
naparte, odio che fu spesso ingiusto, 
coma tutti gli odi politici, e ohe spesso 
non gli permise di considerare con 
occhio sereno di storico certe inelutta­
bili necessità, e di qui anche la vano-
razione che egli sempre conservò 
par tutti gli scrittori liberali di Fran­
cia a quall'ammirazione quasi raligioss 
per colui ohe più d'ogni altro rappre­
sentava nel mondo lo spirito di quel­
l'arte a di quella libertà. 
PoQla, aul tuo capo appeso ho il tricolore, 
CliQ (la le spiagge d'iatria, dall'uctiùo di Salvare 
La fedele di Eoma, Trieste Mi mandt».... 

Scrìveva nella sua ode par Vittóre 
Hugo ; e anche questa' volta, come sèm­
pre, egli era sincero e accumulando 
m un solo amora il grande poeta dalla 
Leggenda dei Secoli e la terra ita­
liana, ancora prigiohìora dall'Austria, 
esprimeva quanto il suo cuore a la 
sua mente avevano dì più idealmente 
sublime. 

Ma vi è anche un altro fatto, per 
cui la riconoscenza tVancesa può de­
gnamente manifestarsi verso di lui: 
la fedeltà che agli mantenne a questo 
suo ideale latino. Come tutti i deboli 
— a io quegli anni gl'italiani sranq 
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TT. P A E S E 

deboli di pensiero e di aziono, di arte ] 
e di iicienKo -^ noi salutammo la di-
s/iitta dalla Francia corno una liliera-
alone, u il -1 aottenibni 18Ì0 parve so­
gnare Una nuova ara di libertà intel­
lettuale. Coloro, elle avevano rivolto 
gli occhi, fino allora, verso Parigi, 
coma M da Parigi soltanto potesse ve­
nire la, sapienza politica e la luce ar­
tistica, li rivolsero immediatainonte 
verso-Berlino, irridendo con una leg­
gerezza, otie rasentava la demenza, co-
Tòro òhe (Ino al giorno prima orano 
stati gli idoli ognipossonti-

Chi avrebbe osato allora dire, in h 
talìa, che Teodoro Momrasen non era 
il pii'i grande storico del secolo e Franz 
von Lembàch il più grande pittore? 
Fortunatamente por noi, ai deve alla 
loro mediocrità e alla loro pesantezza, 
se il nostro pubblico non fu inondato 
di romanzi germanici e i nostri teatri 
di dramtoì o di commedie tedesche. 
Ma la scienza, ma l'arto, ma il pen­
siero tutto fu tedesco e su. tesii todo-
schi s'insognarono le lingue morto e 
i ruilimeìiti di matematica o di storia 
naturalo nei girmasi e nei licei ilella 
penisola, e nelle università di Heidel­
berg 0 dì Flesaiugen andarono a per-

, fezionai-ài i nostri giovani professori. 
Quale (ijsse il risultalo di questa si­

stematica germanizzazione non i< qm 
il caso di dire : ma corto parve allora 
che la schiavitù tndosca Cosso una li­
berazione dairasaervimonto francese 
e noi ragazzi dovemmo piegare il 
dorso 0 sudare sullo astrnaer-ie dello 
Sjohilitz, dal Curtius, dolio Schenlde e 
del Fail'ol'or, cpiasi che nessiuia sal­
vezza potesse esserci per lo spirilo u-
mano all'inl'uori di quelli illustri pe­
danti! 

E Giosuè Carducci, anche allora fu 
ribèlle. Egli, che aveva piànto snila 
Francia vinta a Sodan, ' rimase fedele 
ai grandi spiriti latini, che avevano 
nutriU) ir suo spirito giovanile; e in 
.latito gracidare d'inni all'elmo puntuto 
dei granatieri di Pomerania, egli op­
pose ancora,una volta ta snellezza e-
legalità della genialità 'rancoso». 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, b, s. Placido e domani san 
HrunoriB. 

Effemaride storica 
liotla dei Padovani presso S. Da-

, niele,—• 0 ottobre 1386 — Nei primi 
d'ottobre del I3SC< caddero sì dirotto 
pioggie anche in Friuli per cui ì fiumi 
strariparono con gravissimo danno 
degli abitaiili ed il Tagliamento crebbe 
a tale altezza che non vi era memoria 
d'uomo- di tanta accroscenza. Questo 
avea chiuso l'osorcito Padovano e Pa­
triarcale ,in modo che non potendo ri-

-CeVere vettovaglie era ridotto a soffrire 
la lame, e se quei soldati non aves­
sero trovato in quelle campagne delle 

.rape, le quali procurarono doro per 
alcuni giorni il sostentamento, sareb­
bero periti tl'inedia (Verci. Storia della 
.•marca Trivigiana, t. XVI, p. lUI-102), 

Trattasi del periodo in cui il Pa­
triarca Filippo d'Alanson era spalleg­
giato dallo truppe del Carrarese ohe 
avevano presa Toatilità contro gli Udi­
nesi, Spilimbergo, S. Daniele, Tricano, 
ecc. ecc. 

Sotto la data 5 ottobre 138B nel di­
plomarlo inedito del Bianchi ioggesi ; 
« Rotta dei Padovani presso S, Daniele », 

Scusa de' Udinési al Patriarca — 
(vedi effemeride sopra) — 0 otlobi'e 
1385 — Biagio di Lisono e Nicolò ìila-
nini vengono eletti dal Consiglio di 
Udine ad andare a Cividale pei' làr 
atto di scusa al Patriarca pel fatto 
avvenuto, cioè; che Tarma del Pa­
triarca, dipinta sulla, porta della casa 
di Tommaso Ronconi era stata im­
brattata, e contemporaneamente viene 
viene ordinato che aia rifatta sulla 
casa menzionata e sulla porta della 
Piazza comunale, la prima che mette 
al castello (èra nella torre dell'orologio) 
— (Cosi dai quaderni dei Camerari 
comunali in archivio Oiooni). 

Codroipo 
Fiori d'arancio 

B. — Stamane davanti al Sindaco 
il sig. Antonio Ciani giurava fede di 
sposo alla gentile e leggiadra signo­
rina Giovaniia Todisco 

Alla coppia l'elice presentiamo i no­
stri più vivi auguri, alle f'aiaiglio le 
più sincere congratulazioni. 

A. D. N. 

Vedi provincia in tv pag. 

•ili ribassisti di New 'York valgono 
quanto quelli delle Borse Europee, 
giacché conoscono berlo i loro avver­
sari e li affrontano rendendosi padroni ' 
del campo d'azione. 

Le notizie del meno costo del da­
naro hanno potuto giovare a porgere 
argine a danni maggiori, ma il tristo 
andamento si è generalizzato in consi­
derazione puro che essendo emigrati 
molti titoli americani in Europa que­
sti fanno subire le strane vicende del 
mercato d'origine. 

Ciò non pertanto i meri-ati di Londra, 
Pari(|i e Berlino, sebbene nono stati 
trascinati nella cattiva tendenza dalla 
Borsa di New York non hanno 
però ecceduto nei ribassi, ciò che in 
contrario è avvenuto nei mercati ita­
liani; ne consegue quindi, che essi 
hanno maggior resistenza e di posse­
dere una miglior organizzazione. 

Ièri sera la chiusura delle nostre 
Kurse è stata pessima, nulla fu ri­
sparmiato d.-xUa l'uria del ribasso. 

1 Bancari ebbero durante la settimana 
dei momenti buoni, essendo, stata la 
Banca Italia elevata a L. 1157 — le 
CJommerciali a L. 772 ~ il Crollilo a 
L. 560 — la Bancaria a L 260, ma 
|)0Ì capitò il volta faccia, sconilendo 
giù rispottivaiuetite a L 11-12 — 702 
— 554 — 233 — Come si scorgo, da 
questi prezzi lo Bancarie ebbero la 
peggio 

I titoli siderurgici, fecero pur nmii 
la movimentazione deU'alto e basso 
per portarsi ai minimi prezzi. 

Lo Torni 1210, le Savona 355, le 
Elba -160, le Ferriere 208. 

I titoli tassili e cotonieri anche essi 
alquanto toccati dal ribasso, ma in 
misura mite. 

La rendita, amlii i tipi, andò in 
regresso no» solo, ma 6 pll'ei-la, ne 
deriva quindi il deprezzamento, re­
stando quotato a L. 100 35 11 ;5 3['l o 
L. 100 il 3 li2. 

I cambi continuano ad ossero nego­
ziali sotto fa pari. 

Riepilogando, '.si è avuta una set­
timana pessima da noi, poco buona 
all'estero, o poca speranza in una 
prossima ripresa. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori : 
Banca d'Italia L. 1142 

» Commercialo » 702 
» Credito Italiano * 5.52 

Società lì;mcaria Italiana » 233 
Ferrovie Meridionali » 000 

» Mediterraneo » 300 
» Venete » 182 

_ aM> m 11" — 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

COMPAGNIA DI VARIETÀ 
; Questa sera, avremo dunque per la 
prima volta «Le donne lotiati'ici »• con 
il concorso della celebre Paolinb Pons. 

II programma è attraentissimo. 
Dumani ultima rappresentazione. 
Ecco 1 prezzi d'ingresso ; Ingresso 

Platea e foggia L.l —Signori militari 
e piccoli ragazzi cent. 50 — Loggione 
cent 40 — Poltrona (oltre T ingresso) 
lira 1 — Sedia con bracciali cent. 70 
- Sodia riservata cent. 50 — Palchi 

in I. 0 li. loggia lire 4. 

Piccola Rivista di Borsa 
Riesco disagevole negli attuali mo­

menti di mettere in evidenza Tan-
damonto borsistico settimanale per le 
correnti diverse' in cui si svolsero gli 
affari, percui alla meglio verremo a 
fare la nostra piccola relazione. 

Sono state giornate di cattivissimo 
umore interrotte da brevi ripreso, che 
per quanto avessero scopo di risolle­
vare i prezzi dei valori, non ebbero 
felice esito per andare.nel vuoto. 

Anche i mercati' internazionali, per 
la cattiva piega della Borsa di New 
Tork .ebbero corsi irregolari con pre-
va len»! debole lasciando capire che 
non è ancora il momento di agire, 
nià'di itàre in una prudente aspet-

NOTE E NOTIZIE 

Ora che la Missione del Negus percorre 
T Italia, non sarà spiacevole conoscere 
di che cosa e come si nutrano i favo­
losi Etiopi. Basta consultare il Bollet­
tino della Società geografica italiana 
Dal quale si apprendo che gli ahissini 
traggono il loro alimento principal­
mente da vegetali (cereali, legumi, 
semi) non disprezzando né lo radici né 
i tuberi né le foglie ed alcuni frutti 
Usano anche cibarsi di carni di ani­
mali domestici e selvatici ed approfit­
tano di alcuni prodotti secondari ani­
mali e vegetali. In fondo l'alimenta­
zione loro è più vegetariana che car­
nivora, ma in quelle volte .nelle quali 
la religione o le facoltà economiche, o 
la fortuna di guerra e di caccia per­
mettono r uso della carne, non ricono­
scono più né temperanza nò misura. 
Si abbandonano allora a vere orgie di 
carne e mangiano un intero bove in 
dieci, una capra in quattro nel tempo 
di una notte. 

Generalmente prendono i loro pasti 
tre volte al giorno ; nelle prime ore 
del mattino mangiali focacce con salso, 
ovvero accompagnato da un intingolo 
di carne e di magro, Questo primo 
pasto ha nome mescili. Dopo mezzodì 
tutta la famiglia prendo un secondo 
pasto (mesatt) composto dalle solite 
focacce e da una o più salse o vivando. 
Non esiste ordino nella presentazione 
delle vivande : fanno eccezione la carne 
cruda (brando) e gli intestini arrostiti 
(haniot manta) che per consuetudine 
vengono mangiati prima di ogni altra 
pietanza. E' uno dei pasti maggiori 
della giornata. 

: Una persona ragguardevole prosenaia 
al pranzo dei suoi dipendenti ed as­
saggia le vivande por essi preparate ; 
ultimato il pasto, li licenzia, ed accom­
pagnato da pochi maggiorenti o per­
sone di fiducia si reca nel proprio 
alloggio 0 in quello della sua donna 
per desinare a sua volta; 

A aera ha luogo il maggiore pasto 
della giornata (deràr) col .solito ceri­
moniale e i soliti piatti. L'ordine e il 
flumere dei pasti non è riapUato nelle 

giornate di nozze, di banchetti di se­
poltura (chebi) 0 di banchetti funebri 
commarooralivi (tescdr). In quelle gior­
nate le mense sono apparepohiate per 
tutta la giornata, e dopo i saluti e i 
pianti di rito si mangia fin quando ce 
n' è, e la roba è sempre molta. 

A mensa siedono solamente gli a-
dultl. Noi banchetti ufficiali e nelle fe­
sta i maschi sono separati dalle donne, 
noli'intimità domestica maschi o fem­
mina stanno insieme. 

Nelle case abissina a destra della 
pofta si trova la cucina, cioè il foco­
lare e i frantoi delle granaglie. Quat­
tro tornolli formano il focolare. Due 
aperti in alto danno posto ai tegami 
ed alle pentole, gli altri due restano 
chiusi. Sono costruiti di pietre cemen­
tato con fango, hanno uno sportello 
por r introduzione della legna ed un 
loro diametralmente opposto per l'li­
scila del l\imo e por la corsa viviflca-
trice delTaria 

A tavola il servizio della men.sa 6 
fatto dalla moglie e dalla serva, nella 
Ikmìglia od in piccola brigata. Presso 
capi e genti d'importanza il servizio 
delle cuoche llnisce sul limitare della 
sala del fiisfino ove esse depongono le 
pietanze ; un'apposita persona le ritira, 
lo partiscH, le distribuisce. 

Lo panattiero capitanato dalle alegà 
abezà sudano sullo macine da grano 
e presso i fornelli, le cuoche sotto la 
guida dei nsri in gonnella preparano 
continaia di torrin^ di sughi 6 di vi­
vando, monlre schiero di portatrici di 
bevande depongono sulla soglia del 
locale del banchetto i panciuti vasi 
doli'idromele e della birra. 

La signora di casa generalmente 
non prepara cil.i so non per lo sposo 
0 padrone ; perù qualcho sposo, mal 
sicuro dei .servi o sospettoso, pretonde 
che la moglie, anche se regina od im­
peratrice, l.'isci lo scettro pel mestodo 
e prepari por tutta la famiglia il pasto 
giornaliero. Tutti i pasti cominciano, 
e finiscono con la lavatura dello mani, 
e per la bisugna hanno vasi appositi, 
un tempo in terracotta, oggi di ottone 
e di rame. 

Comunicato 
,Se qunlclie amico, polititico o non 

politico, si permetto ancora nelle ore 
ilella si'.'sta, di olfendore la mia ri­
putazione, coU'atfermare che io faccio 
operazioni rii strozzo, sporgerò querela 
accordando, si capisce, ampia facoltà 
di prova. Libero Orassi. 

P f l f n a c i sifone dai 15 ai 16 anni 
WCI Ua&l apprendista ofrelliere. In­
formazioni scrivere Offelleria Figini, 
Pordenone. 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo iiCgozio chincaglierie, mei'cerie e 
mode di tutti gli articoli inerenti e di 
assoluta novità; avverte'la spettabile 
c.liontela che può praticare prezzi di 
massima conwonlonza. 
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Sun aiìoparate più Tintura iaimosa 
IllC0itlU3TE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B r e v e t t a t a 

Promiatii ron Medaglia d'Oro 
all'KsiiDsiKinne (JainiiioDaria dì Koma 190B 

It. aTAZIONK aCERIMKNTALE AGltARIA 
W UDINE. 

1 cmapioMi ilblidL Tintura prDaantati dal Bigoor 
Loiiovico Uo l)ottÌKlÌ8 2, t̂ . 1 liquido inooloro, 
N. '̂  liquido colorato la bruuo ; nou coatougoao 
uè filtrato o altri s-ilì d'argonio o di piombo, di 
morcurio, di ramo di oadmio ; ne altre aoalaQze 
mÌPirali aocivo. 

Udine, 13 Gennaio 1901, 
11 Dirotloro Prof. NALLINO. 

Unico dapoaìto prìsso il parrucoliiere RE 
LODOVICO, Via Daaisla Manin. 

Acqua Naturale — — 
d! P E T A N Z 

la migliora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Annali) Fsiliris e C. - Udlno 

UTILE SAPERSI 
PER CHI Vfl A VEWE2IA 

iLClGO-RISTORAllEGlORGIONE 
VENEZIA 

Ss. Apostoli, N. 401)9-11-12 
Fermata v&porini Ca d'Oro (Canal Granilo) 

Alloggi mossi a nuovo, stanze da 
L, l.yf) in più. Vasto giardino. 

Telefono N. 810 

R ì ^ a p f t ' i c ì ÌEiplegato, con lunga 
n i u o i U a a i pratica comiAerolale, 
onesto, attivò e capace, ohe conosca 
benissimo la piazza 6 la provincia. 

Rivolgersi da 
MICHELE MIACOLA fu NICOLA 

.UDINE 
Viale della. Stazione N. i9 

VILLEQGIANTI 
Non dimenticate visitare l'Emporio 

Gastronom'ioo della Ditta 

Umberto Ugugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

ove troverete ciò che è di migliore 
e di squisito per l'occasione. Prezzi 
convenienti. 

A richiesta si spediscono pacchi con 
goneri assortiti. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Mercatovecchio - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E DA CUCIRE, 

Macchine per calze e 

B I G I G I . K X X E 
Coperture cainero d'aria — Aocessor 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILf DA CAÒCÌA" - REVOLVERS 

CAUTA DA TAPEZZIJIIIK 
+ CAMBI E PAGAMENTI fìATEALj -i-

CASA DI CURA por le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Do». L ZAPPAROLI specialista 

U d i n a • VIA AQUILEIA - 8 8 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Mlli liilK'iillI Hill liiliBÌT>iliriÌWII>W •HMMlii'illiini—MIW 

Casa di assistcoza ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sIp. TERESA NOOARI 

con consulenza 
h prìitiari ineiliei i|iedallili della Rogionii 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UDINE - Via GlDVsnni d'Udine, 18 '• UDINE 
TELEFONO 3-24 

Ditta FRATELLI FiSCHETTO 
Viale Cbiavris - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VINI DA P A S T O - DA TAGLIO m • • • • m i 

HHBt OLIO FINISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOiHICII.10 « i M M a w M H 

È arrivato il Vino Nuovo filtrato 
•iMiliiiili ROSSO E BIANCO • i w m M I I 

Smercio dettaglio: Via Gcmona, 34 — Succursale: Via Berteldia, 23 I 
(TEBMOSIFOiii) 

TÌOlOlO i l 
eso^'iiiaup impianti di T e i * u i o s l f o n i conformo alle jiii^liori lìraaerizionì tec-
iiiciio con L'iiKìaio " STlllElftEli „ orì^'iuali, olt'rencìo gtirunzie iissolute. 

Biilievì, F roge t t i e Freveut iv i G-BATXS a semiilice r ichies ta 
$ggr l'agiimoIlio jlr-]r lì 1 tiiiiii l'iitii (1,]3 dell' importo) dopo il primo inverno 

d'CRorolzio. ~3M 

DEPOSITO ili Caldaio ^̂  StE'«liol „ - lìadiutori tipo Atucricano, e mate-
riaÌQ pei' qimlsifisi ìtnpinnto di Termo si fono. 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I acc . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

• MICHELE SAIHBUGO = — ' " 

• hWu Mollili ci iosegne ia k o vernidatc a faoco # 
mniMB? Fabbrica Via ili IMsszo, W. 41 • •n ik lEr 
U U i r a C Hogozlo Via Aqullela, >«. 28 **Umc 

-VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, ,2210 - VENEZIA — 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

mr SI forniscano OSPEDALI, COLLEiEil ed ALBERGHI "m 
Si eseguiscono ELASTICI di qualianque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPiliALE 
Deposito CRINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

CHI S O F F R E 
allo stoBiaco, di stiticlicza, mancaDza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da < tavola alla 
•mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , proprietario LOSER JÀMOS BUDA­
PEST. 



IL PAESE 
Le insepaioni si rÌ6»V0HO esclusivamente per il <PAESÈ> presso l'Aiiiniinistràzionéder Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6 

Grbnàctìè provinciali 
Civldale 

Tàaira 
4. — Ieri sera ebbe luogo la IV del 

« Don Pasquale» e la serata d'onoro 
del bravissimo, barilo Sante Canali.; 

Fino dalla prima sera il pubblico 
segui con vivo interesse la musica e 
l'esecuzione, dando cosi a conoscere di 
essere soddisfatto del. coniplesso dello , 
spettacolo. i 

_Iia concertazione generale dell'opera 
è 'perfetta. 

Oli artisti tutti indistintamente ot­
timi, i cori fanno come il solito abba­
stanza bene,' solo ó da raccomandare 
che stiano attenti e che non sforzino 
troppo la voce. 

11 coro interno dal III atto che serve, 
diremo cosi, di sfondo all'aria de! te­
nore, va cantato piano assai, tanto 
più che la voce di Etneslo in certi 
punti deve scendere a! registro più 
basso e 'le chitarre si perdono nelle 
onde sonore delle poderose voci dèi 
basai e negli acuti dei tenori. 

Fra gli esecutori Va annoverato il 
celebre basso comico Federico Garbo-
netti, dalle movenze magistrali, dalla 

voce sonora, dal complesso insupera­
bile. 

Peccato che ieri sera non fosse an­
cora rimesso da una forte indisposi­
zione 

11, baritono Sante Canali, la perla 
preziosa della scena, la fijrara ele­
gante e simpatica del pubblico, sem­
pre festeggiatìssima, ieri; sera per sua 
serata cantò una splendida composi­
zione del bravo maestro Taza « Dolore 
e Feie » ohe il pubblico volle ripe­
tuta fra entusiastici applausi. 

Il tenore Carlo tìislon, sempre cor­
retto, sempre quadrato, dal timbro 
di vóce piacevole, viene ogni sera ap­
plaudito ; egli è tipo di cantante che 
fari, brillante carriera. 

La simpaticissima Rina Silvanis, 
piace sempre,più. La sua, voce è bella 
e sempre mtonata, ed interpreta il ca­
rattere di NóHnd don somma arte 
scenica. 

0 sia calma, o sia nervosa è sempre 
una attrice fine. 
,.; 11 vestiario ricco, tranne l'abito da 

teatro di Noritta, che avrebbe bisogno 
dèlia sarta o del riposo della larmeru 
di Carlo-B..,.. 

La scena nulla di straordinario, so 
si eccettui la camera di Oon Pasquale 

ed il ffiardino, bene rìusaita, ad opera 
dei valenti pittori-decoratori concitta­
dini,, i signori Di Plutti é Varmo, 

L'orchestra si manifesta sempre più 
perfezionata, sotto l'abile bacchetta del 
M,o direttore e concertatore sig. L. Te-
za, il quale, ieri aera, dopo aver accom-
gnato al piano la sua bellissima ro­
manza «Dolore e Fede»;; venne chia­
mato all'onore della ribalta. 

Tutto sommato, uno slattacelo ecce­
zionale per le nostre aoehe, ed abba­
stanza fortunato, dato lo congiure del 
tempo. 
• Ieri sera il baritono Santa Canali, 
venne regalato dalla Presidenza del 
Teatri), di un artistico servizio da scri­
vania, in argento cesellato. 

Il pubblico lo colmò di meriti ap­
plausi. 

Questa sera riposo. 
Domani recita; serata d'onore del 

basso Carbonetti. 
Domenica VI. rappresentazione. 
Martedì ultima e serata d'onoro del 

valente m.° sig. Luigi Teza. 
Il marcalo dalla frutta 

è ftoridisaimo. Ricchissimo il prodotto 
delle castagno. 

Complessivamente una annata ab­
bondante. Il mercato viano spogliato 

dagli incettatori o dai grossisti percui 
alla dn Ano por noi miseri consu­
matori, è sempre la stessa musica. 

Maniago 
Qra«a dlagrazla 

•i. — Ieri verso mezzogiorno certo 
Totfolo Mario di Fauna se ne tornava 
a casa da qui con la sua carretta tirata 
da un cavallo e aveva anche con se una 
bambina di circa quattro anni. 

Prima di arrivareal torrente Colvera, 
sali con lui UH; suo compaesano certo 
De Spiri Lorenzo. Poco dopo salito il 
Do Spirt, il proprietario del cavallo gli 
constano per un momento le redini per 
discendere. Non potendo il De Spirt fer­
mare il cavallo, scese dalla carretta, 
ma nello smontare rotolò In malo modo 
a terra, e battendo fortemente il capo, 
riportò una forte contusione al parie-
talB destro con commozione cerebrale, 
fuor uscita di sangue ài naso ed ema­
toma all'occhio destro. 

Intanto il cavallo continuò la strada 
con la bambina sola nella carretta; ma 
fatalmente questa \irtò in un riparo 
di tfivole e la bambina fu sbalzata, e 
fu una vera fortuna se non si fece gran 
male anch'essa, 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmislica setlimanak) 

SCIARADA 
Una dòiina chiamò un gtomo 
un doltofC in mèdieina, 
per móstrai'sli il suo iotaie 
travagliato da, un'angina. 
U dottore letto, Usto 
corse sunto at suo letto, 
è coi primo coneludendo 
di perieol àie' il sospetto. 
Sempre pài cresciuto il male 
non trascorse un mese intero 
che il total,; con gran secondo, 
venne liatto al cimitero. 

ONOKIO FaRRÀNDO 
Spiegazione della «amputazione» 

MAH-E — MARE 
Nemmeno questa volta ci giunse dai 

lettori l'esatta soluzione del giuoco 
precedente. 

Le signorine Rina Q. ed R, F. spie­
garono il giuoco soltanto in parte. 

Fra tutti i solutori verri» estratto a 
sorte un volume di amena lettura. 

Le soluzioni devono essere inviata 
entro giovedì p. v.  
GiusHPPB "Oiusw, direttore" prbpriet. 
AMTONIO BoRDiNt, gerente responsabile. 

Udine, 1007 — Tip. M. Bardusoo. 

,1 COQNflC 
flNQOSTQKfl 

(da non eoafondersi eoi (So^nao eomtwemeale 

in eommeroio), è un liquore eminenteméiate to­
nico preparato col vero Angostura della Ditta 

RHBINSTROM « K O S . eiNeiNNATI U. S, H. 
• ed il Oognao deUa Casa 

B e t l L B S T I N « e . 

lire 5 la^otHglia franco nel Segno —- Lire 2 ,7S 2o mezza boltiglia. 
CsolualwR 

MT Per la COnSERVAZIONE e SVILUPPO 

I WCIU'ELU-BilRBil-GiBe-SOPRnGISI.I 

ì 
uut9 eolo 

CHININA-IIGONE 
PROFUMATA 

INODORA OD 
AL PETROLIO 

&^ 
Distia uva fata «H etùrna ai in » n 

TorrtaU ritornar fflanaHi anaflit 
Cui erin itteentt, rtceiolMto 9 asenrt, 
St la calit/tte l'antmo faeetréf 

Sf h vorr$tr mtihttiK, cèrto, sSeurti 

A far noi tarderei lemmtno mm'trtt 
PoJce fata, deh fallo, li netn'gtnr* 

Ch4 h sptcch{0 i'itA mi ^{c* ognerm. 

L'acaua Ohtitlni-Mison* n) Tende tanto profumitk che laodora od A1 Minilo da tatti t W^ntàmàtA •< Il wn 
tttll I Fro(umÌErl « BarWr!. 
Oipoalio Ginerila da MtOOHe A 0> - VI» Turfuo, la . MILJIIID — FabbHcK di !• fotta mari», M p s n l • ai^lMll « 
l« Tsla t ia e di OhlnOBBltvrla {ter rBrmaaldtli OrogAtarl» OhlncHisliiirt, l*F«funlaiHi Faftvtffilitvf^i ' — 

UEPOSITO IN Ur t ine |>rt)BBO ì i i r i i i f l i tBBi l l r w e h l c i ' l » y»"*fw*'«l<""f- _ 

XUrtf Mlltt 
au m tét itim mmm mi rm, 

tlIUà 
Ifrrmn 
jMrrt Mi «MllMi U H H i i n 

Linee del Nord e Sud America 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunite Florio fi Huhattitio) 

Capitale. aiKiaie L. 60,000,000 
Smessa « versnln h, 54.000.000 

• ^ i a , •.A.q.-umeja. 2sr, S-St 

"La Veloce,, 
Societu di NavijjaxiùnR Uuliiuiu a Vapori» 

Ciipitaìe emesso e nersalo !.. 11,000,000 
Udine - T T l a 3E=iefett-u.xa, 3Sr. i e 

P L A T A 

Societìl Data (li parte 11 VAPORE 

N. a . 1. 
La "Veloce 
N. O. I. 

La Veloce 

3 ottobre 
10 . 
17 » 
31 » 

AKGKNTIiVA 
I M H M A 

CITTÀ, d i ! H l I « t ! « 0 

STAZZA 

lorda netta 

5855 
4085 
5030 
3848 

3320 
3047 
3091 
S781 

Yelocitìl 
ili miglia 

all' ora 
alle 

prove 

15 
U,3B 
1B,71 
13, or. 

SOALl 

BarcoHoiia, Ten., Mont, 
Baro., Ten., SaiUoa, Moli 
Barcell., Ten., Moutovid. 
Napoli, Cad.,Toii., Bio,.T, 

DURATA 
del 

viaggio 
giorni 

20 
10 
10 
20 

Per N E W YORK 

La Veloce 
La Veloce 
N. 0 . 1. 

ottobre 
13 
17 

iMouu iiinrBiticA 
BOBIOPA 
• 4 i c t i i n i A 

4019 
7870 
4805 

2301 
4540 
2000 

Lf/iO Nspon-Palormo 
Id, 

Napoii 

i l | 2 
14 
13 

Pel BRASILE 

10 ottobre * t t « E M T I W A I 49861 2801 I 13.40 |l!arcelloiin, Tollerino 

l^er l'AMERlCA CENTIÌALE 

. ' ' ' ' ^ ' = ' » " ' lot tol .ro -WBi\ l !a iIEl ,* 13,52213237 I U..';5 I Marsiglia, Bare , Toner.] 30 

Le Società, vendono biglietti di ctdamata per il rimpatrio di persone residenti nello Americhe. 
b l n e u d a « e n o w a p e r U n m b u r « l l o i i g - t t o u g t u t l l i m e n i 

Z-iuait am. Venezia per Alessaaiiria ogni IB giorni. Da trOISfl! ou giorno pr ima. 
Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 

, , , . „ „ „ « l .B . — Coincideiwe oon il Mar Bosso, Bomliay e Hong-Kong oon partenze da Genova 
!L PHKSENTK ANNULLA IL PREOEDHMTE (Salvo variazioni) * P i ™ n « uonovo, 

Tfattamento insuperabile - iliuminaxione eleUpiea 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte 

18 linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sud, e America Centrale, 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

Signor Antonio Parettì, Udine 
I l a A q u i l e j a , 9 4 U l a , , e U a l ^ r c f e t t u r a , 4 6 

I -r f» corrispondenza Casella postale N, 32, — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
!,-j, '""a»«»"o insuperatóle — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

1̂ . B. Inserzioni del presente annuncio non espressamente autorizzale dalle Società non vengono riconosciute 

Via Grozzano - UDINE - VIA Orazzano 

Am<ii>n rl'IlHIna specialità che ottiene le più alte onoreflcenze 
H l l l d l U U UUIIIC alle Esposizioni Nazionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secolo dHncontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcoolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMORIFICEMZA ! 

Medagl ia d'Oro a l l 'Espos iz ione di M i l a n o 1906 

l n a i < c f a n n n a n n energico ricostituente a base di ferro, fosfor'o, 
IfJCI alOliUyoiiU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. , 

Molti certilloati MEDICi e di AMMALATI guariti oolle suddette 8peoialit& 

Orarlo, della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontoblia: 0. 0 — D. 7.68 — 0, l0:85 — 
0. 16.8Ì2 — D. 17.16 — 0. 18.10, 

par Comon»: 0. B.46 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.26 — 0. 19.14. 

por Vonezia: 0. 4.8(1 — 8.20 — D. 11.36 — 
0. 13.16 — 17.30 — D. 20.6. 

per Cividalo: 0. 6,80 — 8.40 — 11.15 — 16.16 
— 20 — Foilivo 21.62. 

par Patmanova-Portogruaro ; 0. 7 — 8 -^ 12.56 
14.40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Ponlebba: 0 . 7.'4t — D. 11 — 0 . 12.44 -

0 . 17.0 — D. 19.46 — 0 . 31.26. 
da Cormonii i 0 . 7,32 ~ D. 11.0 — 0 . 12.60 

D. 19,42 — 0 , 23,63, 
da Venei ia : 0 . 8,46 — D, 7,48 — 0 . 10.7 — 

16,16 — D, 17.6 — 0 . 19,61 — 22.60, 
da OividaU i 0 . 7,40 - 9,61 — 12,87 — 17,62 

21,18, 
d» Palmanova-Portogaaro; 0 , 8.80 — 9.48 — 

16.28 — 19,6 — 31,46,1 

Tram Udlna^S. Danlale 
, Partenza da UDINE (Porla Qèmona) ; 8,26i 
11,85, 16,10, 18.20, 

Arrivo a S. Daniela : 9.67, 18.7, 16.42, 19.63. 
Partenae da S. DANIELE ; 6.B3,10.69,18.86, 

17.44. 
Arrivo a Udina (Porta Oemona): 8.26,12.81, 

16.8, 19.16. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito dì attestati mo­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana .n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

7 n n n n l i '̂ "̂'̂  premiata ditta Italico 
&.fll>(/UU Piva. Fabbrica' Via Supe­
riore • Recapito Via Pelli<{cieriei. 

Mercato dei valori, 
CAMBEA DI COMMERCIO DI tJDflìE_ 

Coreo medio dei vulori pniiliUoi dei eàmiii 
del giorno 4 ottoliro 1D07 

Rendita 870 Om IC'0.42 
Kendita 8Xt2dióf(netto) IM.18 
Rendita aOin (i8,-r 

A/5I0NI 
Banca d'itfdia 1148.— 
Ferrovie Moridiouali j'5'.i.— 
Ferrovie Mediterranee .SG7.Ù0 
Società Vonota IBCfiO 

OBBLieA/dON! 
Ferrovie Udine Pontebba —.— 

• MoridionaU 334.70 
. Mediterrano 1 Om 400.50 
> Italiane 3 0(0 338.n0 

Credilo oemmeroiale e prov. 3 'ò\i 403.50 
OABXHLLE ; 

Fondiaria Banca Itólia 8.75 OtO 497.50 
. Cassa H., Milano 4Oio 004.60 
> Cassa R., Milano 5 0|o 510.50 
» Istit; Ital.,.:Hoinii .4 Oio 003.50. 
> idem 4 iia Ó|o 50(1. -

GAMBI (c)uK|neB a vista) 
Francia (oro) Oiì.81 
Londra (sterline) 20.07 
Germania (marchi) 132.47 
Anatria (corone) 104,37 
Pietroburgo (rubli) --....,. 
Rumanitt (lei) ,'W.O<t 
Nuova Torli (dollari) 0.1-' 
Tiii*chia (lire turtilio) 2«.55 

Pafennn ^ " ^ pratica 
r qi SUIia strazìona e coi 

ammini-
contabilità 

cerca occupazione in qualche aziendî . 
pubblica 0 privata. Miti pretese. Scri­
vere R. 3. Fermo Posta, Udine. 

Procurare un nuovo iui#|i al proprio 
giornale, sia cortese ct̂ r̂ C C| desiderata 
soddisfazione per ciascun aiuico de 
PAMK. À 

http://lottol.ro

